
 

 

11 agosto: XII° dopo PENTECOSTE 
 

COMPRA DEI GIACINTI 
PER NUTRIRE LA TUA ANIMA 

(1 Re 25,1-17; Romani 2,1-10; Matteo 23,37-24,2)     
 

La notte di S. Lorenzo. 
 La leggenda racconta che nella notte di San Lorenzo, quando una stel-
la cade, se si esprime un desiderio, il desiderio si avvera.   
 “La caduta di una stella lascia una traccia brevissima, nel cielo. Perché 
possiamo approfittare di quell’istante è indispensabile tenere sempre pronto 
un desiderio nel cuore. Ma non è soltanto nella notte di san Lorenzo che cado-
no le stelle dal cielo. Tutta la nostra vita è come una notte di san Lorenzo.  
E’ indispensabile  vivere ininterrottamente animati da un desiderio o da molti 
desideri. Altrimenti le stelle cadono dal cielo per niente.”  ( G. Angelini)  
 

 “L’uomo è mosso dai desideri. Per essere veramente noi stessi dobbia-
mo  appropriarci dei nostri desideri, fare ordine in essi, chiarirli, tenerli in mano 
e non spegnerli. Spegnerli sarebbe la morte.  Ordinare il desiderio è una delle 
cose più importanti. La preghiera ordina i desideri, li indirizza verso il bene.” 

(C. M. Martini) 

1) Non sarà lasciata pietra su pietra. 
 Il tempio di Gerusalemme, distrutto dai Babilonesi è stato riedificato, ma 
di esso, avverte Gesù, non rimarrà pietra su pietra. 
Gesù, “mite ed umile di cuore”, si scaglia contro l’ipocrisia.  
L’ipocrita è  un teatrante, non è se stesso; è una maschera, deve recitare, dice 
ciò che gli impone il ruolo, non ciò che è lui. Questo va bene nel teatro, ma 
nella vita personale uno che recita non può entrare in relazione con nessuno. 
L’ipocrisia è la menzogna che priva l’uomo del suo volto. 
L’ipocrisia è il male supremo; è costruire la vita sull’effimero. 
Oggi c’è tanta ipocrisia, si respira tanta superficialità.  
 

 Ciò di cui si è malati, oggi, è la mancanza di passione per la verità.  
Nel clima della decadenza tutto cospira a portare gli uomini a non pensare più, 
a fuggire la fatica e la passione del vero,  per abbandonarsi all’immediatamen-
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te fruibile, calcolabile  con il solo interesse della consumazione immediata. 
E’ il trionfo della maschera a scapito della verità. Si fabbricano maschere  di 
perbenismo, dietro cui celare la tragicità del vuoto.  Perfino l’amore diventa 
spesso una maschera  e i valori si riducono a coperture da sbandierare per 
nascondere l’assenza di significato e di passioni vere.   ( B. Forte)  
 

2) Gerusalemme, Gerusalemme tu che uccidi i profeti 
 quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli  
 come una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali. 
È il grido di amore di Gesù  per la sua città, per il suo popolo. 
Di fronte all’infedeltà, all’ipocrisia, al peccato, Dio non si arrende. 
Da sempre il Padre desidera raccogliere i suoi figli, fuggitivi, dispersi, come 
una madre raccoglie i suoi figli. La tenerezza di Dio è sempre grande. 
 “Abbiamo bisogno di capire bene la tenerezza  di Dio,  la sua  misericor-
dia,la sua tanta pazienza … Il Signore perdona tutto.  Se il Signore non perdo-
nasse tutto, il mondo non esisterebbe. Non dimentichiamo questa parola: Dio 
mai si stanca di perdonarci. Il problema è che siamo noi che ci stanchiamo di 
chiedere perdono. Anche noi, però, dobbiamo imparare da Lui ad essere mi-
sericordiosi con tutti”        (Papa Francesco).  
3) Tu che giudichi il fratello non pensare di sfuggire il giudizio di Dio 
 Verrà il giorno del Signore. E’ il giorno in cui saranno messe in evidenza 
le opere della luce e quelle delle tenebre. 
Che cosa dobbiamo fare? 
1) Prendere sul serio la nostra vita.  
 Lottare contro la superficialità, contro l’ipocrisia che si manifesta in tanti 
modi come dice il card. Martini: E’ l’immoralità della vita, gli egoismi personali 
e di gruppo,  i tradimenti e le infedeltà a livello personale, familiare; il menefre-
ghismo, l’indolenza, lo sciupio delle energie per cose vane, frivole, dannose, 
l’insensibilità di fronte alle sofferenze del mondo,  il volgere la testa di fronte a 
chi soffre o verso chi si trova in difficoltà, la cura esclusiva dei propri interessi, 
la mediocrità della vita, il disimpegno. 
2) Cercare di essere perseveranti 
 Se c’è una virtù che non è di moda oggi, nella cultura dell’effimero, del-
l’immediato, dell’apparenza, è la perseveranza. 
Virtù umile, non clamorosa, che non ha apparenza, eppure è il cemento della 
vita. Virtù che non cede alle illusioni,  Virtù quotidiana, feriale che ripete che 
non può e non deve essere il mio interesse o il mio piacere a determinare o 
sovvertire la mia vita. Si può essere  eroi per caso, si può essere eroi per  
un’ora soltanto, ma non si può essere perseveranti per caso, non si può con-
quistare la propria vita per caso, ma solo per convinzione, solo con perseve-
ranza. Il Signore è colui che ci accompagna alla conquista della vita. 
 

Se hai due pezzi di pane, danne uno ai poveri. 
Vendi l’altro e compra dei giacinti per nutrire la tua anima 

( detto della tradizione Indù ) 



 

DA RICORDARE .. 
1) Mercoledì 14 agosto,  
 vigilia della festa della Madonna Assunta  
 ore 18.00 S. Messa prefestiva in chiesa parrocchiale 
 

2) Giovedì 15 agosto festa della Madonna Assunta 
 ore 8.00 e 10.00 S. Messa in Santuario 
 ore 18.00 S. Messa in chiesa parrocchiale 
 

3) Martedì 20 agosto festa di S. Bernardo 
 ore 20.30 S. Messa nella chiesetta di S. Bernardo 
  In piazzetta S. Bernardo, via Alta Collina 
  (cfr. programma sul volantino che si trova in fondo alla Chiesa) 
 

4) I prossimi battesimi  
 saranno celebrati  venerdì 1 novembre, festa di tutti i Santi.  
 Sono aperte le iscrizioni presso don Enrico  

Papa Francesco sulla Preghiera 
 La preghiera è guardare il volto di Dio, ma soprattutto sentirsi guar-
dati. Il Signore ci guarda: ci guarda prima. 
La mia esperienza è ciò che esperimento davanti al tabernacolo quando va-
do a pregare la sera davanti al Signore. 
Alcune volte mi addormento un pochino, questo è vero, perché un po’ di 
stanchezza della giornata ti fa addormentare. 
Ma Lui mi capisce e sento tanto conforto quando penso che Lui mi guarda. 
Noi pensiamo che per pregare dobbiamo parlare, parlare, parlare .. No! 
Lasciati guardare dal Signore.  
Quando Lui ci guarda ci dà forza e ci aiuta a testimoniarlo. 
Sentiamo che Lui ci sta tenendo per mano. 
Lasciarci guardare e lasciarci guidare da Lui è più importante di qualsiasi 
calcolo.  

Visita il sito della parrocchia: 
Informa sulla vita e sull’attività della parrocchia, dell’oratorio e del Santuario 

www.parrocchiamontevecchia.it 
L’indirizzo e-mail di don Enrico è: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 12 agosto (rosso) 
 Esodo 2,1-2.61-65.68-70; Salmo 125; Luca 12,42b-48.  
 ore 8.45.a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Brambilla Luigi)  
 

* Martedì 13 agosto (rosso)   
 Esodo 4,1-16; Salmo 83; Luca 12,49-53..  
 ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa in chiesa parrocchiale. 
  (def. Conti e Gatti)  
 

* Mercoledì 14 agosto (bianco)  
 ore 18.00 Messa prefestiva della Madonna Assunta  
  ( def. Manzoni Maria: gruppo S. Rosario) 

* Giovedì 15 agosto festa della Madonna Assunta ( bianco)  
 Apocalis. 11,19;12,1-6.10; Salmo 44; 1 Corinti 15,20-26, Luca 1, 39-55. 
 ore 8.00 e ore 10.00 S. Messa in Santuario 
 ore 18.00  S. Messa in chiesa parrocchiale (def. Sala Alessandro) 
 

* Venerdì 16 agosto (rosso )  
 Esodo 7,1a-6b-26; Salmo 121; Luca 13,6-9.  
 ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa al Passone. 
  ( def. Elvira: gruppo di preghiera)   
 

* Sabato 17 agosto S. Massimiliano Kolbe (rosso )  
 ore 16.00 Confessioni 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 ore 18.00 S. Messa  ( def. Anna e Giuseppe Conti )  

* Domenica 18 agosto XIII° dopo Pentecoste 
 Neemia 1,1-4;2,1-8; Salmo 83; Romani 15,25-32; Matteo 21,10-16. 
 Chiesa parrocchiale S. Messa ore 8.00; ore 10.00; 
 ore 18.00 (fam. Stucchi Giulia)   
 

 


